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CERTI EROI SE NE VANNO r 
potuto riferire, fra gli altri una ventina di ordini che il· commissario federala fosse gato a lasciare la. direzione generale di 
mdividui di diverse stature, che mi sono per dare direttamente. Mentre queste cose pubblica sieurezza.til Depretis affidò tem­
sforzato di conservare viventi1 cosa diffi- avvenivano, nessun ordino essendo stato poraneamente al overa l' incarico di snr· 
cile; almeno essi sono intatt1 e completi, dato ·dal rommissario federale, il giardino rogarlo. Per ricompensarne i servizi, ora 
sopratutto i tre più g1·ossi, che nel loro oppignorato andava all'asta e veniva. com- Io nomina senatore. 
genero mi sembrano degli animali vera- pemto per 3100 franchi dall'avv. Saroli, ·R · Ipolito 'l'aloe è liberale, anzi positivista, 

e da liberale e positivista si pose a stu­
diare e serivere la storia della rivòluzione, 
della quale or' ora pubblicò il terzo volume. 
Diamo la traduzione della prefazione .di 
~uesto terzo volume per dimostrare, col­
l autorità stessa del liberale e positivista 
Taine, quanto fosso falsa l'aureola di cui 
si vollero èircondare gli eroi della rivolu­
zione francese. Furono i primi usciti dalla 
fabbrica e già sono sciupati, cosa che av­
verrà anche a tutti gli altri, che per eroi 
vennero .gabellati e non lo erano. Ecco le 
parole del Taino, le guaii, saputone l' au­
tore, i lettori uostr1 prenderanno colla 
dovuta descdzione: 

t t l. t l' li 1 d' · 'tà d 1 d 1 · t · oissrtl'd de "Betlet ·bal'one I.~eoiiM'do. men e no evo l e a 1 c e 11 !VIU! e ''genero ~ propne ano. - E' nizzal'do, ma, nonostlmte il trattato 
temp~o .no? ~otev~ m,1glio ~n~arnarsi.. . .Ed ~eco il Oousiglie rederale minac~i~re del 24 di marzo 1860, che ceìleva Nixza 

De! l~b~I d1 cucma :tuteut1m ed assai ben 1r1medmt~mente , al. Oan_tone del T1emo alla Francia. prosegui la sua carriera nel 
t~nut1 m mformano (]l !le. spese d~l culto; l occuP.azwne ,mihtare. D! fronte alla qua.! . corpo dei reah carabinie1·i, in cui . entrò, 
s1 .paò ,va.Jutar~ ad llll d1pres_so m~ c~ e ~ ml~~cia, ~ost1.tnente il P!Ù g~,ave a~to dt 1 saranno qu~rant' anni, Còrne Juogotenénte, 
cocc.odr~lh ~acrt hanno ma~1at~ m. dieci coazwn~ d1 cm ,le Aut?n~à E ~derah pos- 1 ed ora ha .!l grado d! tenente generale, e 
an m, 41ee li. )oro. m; ~tu ordmano, 1. 101-:o · s~n? d1sporre, li "C~ns1.glw dt ~tato del copre l' uffizio di presidente 'del, Comitato 
bocco.m predli~tt,l. 1::aturalmento Il d1o Ttcmo, p1egava, d1Ch111~ando d1 cedere di quel c,Jrpo. Col direttore generale dèlla · 
scegh,eva le v1ttune grasse·; ma l~ sua. davanti !tl!a t?rz~ magg1ore, non ~enza pubblica swurezza e il comandante dei 
vorac1~à er.a c,os.l. g~an~e che per. gmnt~, pro~est,are m !t~cc!a al pae_s~ · e decimare 011rabinieri lf·Senato può dormim sicnro .. 
alla meca egli mghJOf,t.!va anche ,1 ma!ln; ogm nspousabthtà anche c!Vlle. " In con· 1 . B· l. ' . •t l . ·L .. 
e in più gran numero che i grassi· d"' al- sequenza di ciò lo stesso Oonsiglio di Stato . tt,q 101!e di. J..' 0.nr~ e .cav. : 1t1gr. -
troude pei suoi istinti e per nn' effetto con deliberazione 16 co!T ponijva a dispo- ' V !Ce B!ll)turag!w. 1?1 Saluzzo. All!e~o della. 
immancabile della situazione · una o due sizione ·del Consiglio l!'ed~rale di Berna le scuòla d! 1!111rma d.1 <?:e nova., perco1se nel! a 
volte ogni anno, egli mangia~a i ·suoi si- 3100 lire ricavate dall'asta, senzi\ pregi n- nost,ra m.arma ~uttJ 1 _grad! da g:tmrdm 
nìili a meno che non fosse divorato da. essi dioare per ciò la questione pendente tra I~!lrlna fino a vwe•amrmragho. Fu· a1tltltnte 
Eccb certo un culto istruttivo almeno por lui e il Municipio di· Luguno per la multa di campo ·del. r~ Umberto q~mud_o o~a « In Egitto, dice il Olemente alessan­

« drino, i santuari dei templi sono ombreg­
« giati da veli in tessuti d' oro · ma se voi 
« penetrate sino al fondo deÙ' edifizio e 
« cercata la statua, nn sacerdote si avanza 
« con aspetto grave, cantando un inno in 
« lingua egiziana, e solleva un po' il volo, 
« come per mostrarvi il d io. Ohe vedete 

~li ston.'ci per gli scienziati p' uri· se esso inflitta. contrammir~!to. ~oman~ante 1! dlP,artl· 
' · . • . ' . . mento manttuno d1 Spezm fu nmmnato 

. a con~er.vat? dm. f?deh, 10 non pens;> a Questt .fa t~! ha~ no prodotto naturalment~ commissario , straordinario 'della , città di 
conve~t1rlt; 111 materm ~~ fede, non b1so- ~olta agttazwue m l svizzera, dove tutti Spezia durante la· rHcente . invasione del 

,gua. discutere çon un diV~to. Oosl qu~sto SI domand~no che c~sa no ayverrebbe della. cliolm·a e si se nalò or oner ia di rov­
volume, co!ne 1 pr~ced~ntl, n~n è swtto Oonfede~azwne se 11 Consiglio Federale vedimehti nell' ~dempfere il 9~0 man~ato. cho per gh ~~a ton di y.~olog1a · ,morale, po.tesse: 1111pune~ente calpestare l' t~utouo- . ' . , . . . . . 

· " voi allora ~ Un cocc<•drillo, un serpente 
« indigetlo1 o qualche altro animale peri­
« col oso; 1! dio degli egiziani appare: è 
c una bestia accovacciata su di un tappeto 
« di porpora. • 

per. 1 ,natu~ahst! del!~ sp1~1to, per 1 cerca7. 1ma det Cantom come nel caso pres11nte Arlod!ltlie I['abre,tl!. - :G1an dtg.mtarw 
ton d1 ventà d1 tes~1 e d1 vrove, per esst. calpestò quella del 'l'jçiuo. della Massonena. E nato ,lll Perug1a nel 
'S~ltaut~ e non. per 1! pub~l!co, che, sulla .. Ad eccezione della stampa radieale amica 18_16~. ed. al~ern~ la sua v1ta t.~ le pub­
n~ol.uzwne, ha Il S\10 partltQ preso, la sua. dei tirannelli di Berna e avversa ai catto• . bhcar.wm SC!ent!fiche e )a v~ht!Ca: ~ome 
opmwne fatta. . lici del Ticino, tutti i giornali svizzeri sì arcl!eo!ogo, Illustrò le lSCl'l~IOlll 1talic~e, 

conservatori che. liberali, sì cattolici che · ed. !09!gne è l.a s~a .opera: . Corp'!s m: 

Il CONFLITTO TICINESE 

N•m c'.è bisogno di andare in E~itto e 
di :risalire così addietro nella stor1a per 
incontrare il culto del coccodrillo; Io si è 
visto in Francia alla fine del secolo scorso. 
Per disgrazia, cento anni di intervallo 
sono per l' imma~inazione retrospettiva una Tutta la stampa svizzera si. occupa del­
troppo lunga d1stanza. Oggi, dal luogo I' acuto conflitto scoppiato tra il Governo 
dove noi siamo arriva;ti, non vediamo più del Oanton Ticino e il Consiglio F~derale 
all' orizzonte dietro a noi, che delle forme Sv1· r a r ~ 1'to d1' una n 1lt I'nfl1'tta 
abbelll'te da{!' aria Ì!tterposta, dei contornt' ·. zze 0 

. ro os 1 1 a da quello a unicipio di IJug:mo. 
ondeggianti che ogni spettatore può inter- Ecco in poche parole i fatti : 
pretare e precisare· a suo modo, nessuna 
figura nmatta distinta e vivente, ma un Il 22 ottobre, parecchi reclami erano in· 
formicolare di punti vaghi di cui le linee 1 timati al ~u~icipio di ~u~a.no on~e otte7 
m o bili si formano e si spezzano attorno 1 ~er~ .la :ad!aZ!OJ!e ed Jscr1z!one d1 al~um 
alle architetture pittoresche. Io ho voluto : mdlV.ld_m nell? .h~te çlettorah. A que.stt re­
veder da vicino questi punti vaghi, e mi 

1
· clam1 1! Mu.m~1p10 dt Lugano non riSpose. 

sono trasportato nella seconda metà del I reclaman.tt ncorsero al.lo.ra: al <?:overno, e 
diciottesimo secolo: vi ho vissuto dodici q~esto o,r~rnav:t al Mtlli!Cl~!O d1 Lugano 
anni e come Clemente alessandrino ho d1 far dmtto alle loro nch1este. 
gua/dato meglio che ho potuto pri1ha il Ma il decreto del Governo fu tenuto in 
tempio e poi il dio. Guardare cogli occhi non cale dal Municipio di Lugano, sicchè 
della test11 non bastava: bisognava ancora il Oonsiglio di Stato del Ountone davanti 
comprendere la teologia che fonda il culto. · a un simile atto di rivolta dovè ricorrere 
Ve ne ha una. che spiega questo, assai ai mezzi coattivi e inflisse al Municipio 
speciosa, come la più parte delle teologie, una multa di 2500 franchi. 
composta di dogmi che richiamano i priu· La multa non fu pagata i di qua la ne­
cipì, del 1789; infatti essi furono procla- cossi t~ di procedere as:li attt di esec~z!one. 
mat1 a quella data. li'Ia v1 aveva appena 1! Governo THlmese 

Prima erano di già stati formulati da . posto mano, che il Municipio di Lugauo 
G. Ronsseau : sovranità del popolo ; diritti : ricorreva al Oonsiglio Federale di Berna, 
d~ll'_uomo, contratto sociale1 son cono- 1

1 

il q~ale, liet? di pot_er av:ere un r.retesto 
scmt1; una volta. adottati hanno da per 1sfogare 11 proprw od10 contro 1 catto­
sè stessi svolto le loro conseguenze pra- !ici sedenti al Governo del Ticino, ordinava 
ticl1e, al termine di tre anni hanno messo contro ogni diritto al Consiglio di Stato 
il coccodrillo nel santuario e l' hanno in- ticinese di sospendere ogni misura di ese­
stallato dietro il velo d' oro, sul tappeto cnr.ione. Ma le Autorità del Ticino rispo­
di porpora ; infatti per l' energia delle sue sero un bel no; e in base alla legge del 
mascelle e per la capacità del suo stomaco, Oa.ntone misero il seq n estro sopra il giar­
egli era designato a questo posto ; è per dino del vice-presid<mte del Consiglio 
la sua qualità di bestia malefica e di comunale di Lugano, Enderlin, con inti­
mangiatore d'uomini che è divenuto dio. m:\zione che il giardino stesso sarebbe 

Oiò compreso, non è stato più turbato stato yeudnto entro cinque giorni all'asta 
dalle formule che Io consacrano nè dalla pubbhca. 
pompa che Io circonda, si può 'osservarlo Questa fermezza fe,·~ andar sulle furie 
come un animale ordinario, seguirlo nei il Oonsiglio Federale di Berna il quale, 
suoi diversi atteggiamenti, quando s' im- fatte inutilmente al Gvverno del Ticino due 
bosca, <J,Uando azzanna, guando mastica, intimazioni perchè sospendesse ogni atto 
quando mgoia, quando digerisce. Io ho ulteriore di esecuzione, mandò improvvi· 
studiato minutamente la struttura ed il samente a Bellinzona un tproprio. delegato, 
congegno de' suoi organi, notato il suo certo Karrer. 
re~gime e di suoi costumi, constatato i suoi Oostui, abboccatosi coll'egregio sig. Pe-
istmti, le sue facoltà, i suoi appetiti. drazzini, presidente del Oonsiglio di Stato, 

I soggetti abbondano: ne ho maneg- l'innovò a voce le intimazioni del Oonsiglio 
giati a migliaia e disseccati a centinaia, Federale. Il Oonsiglio di Stato si radunava 
di tutte le specie e varie!~, riservando i allora. e facea dire al Karrer che .il Go­
campioni notevoli od i pezzi caratteristici. verno Ticinese non avrebbe mai revocato 
Ma per mancanza di spnzio, ho dovuto ab- ·gli ordini gi~ dati perchè conformi alla 
bandonarne molti ; la mia collezione era legge; ma che non avrebbe nemmanco 
troppo ampia. Si troverà qui quel che ha fatta opposizione per conto proprio agli 

protes,tanti, applaudonG alla energia spie· sc1 ~P,Itonum ~laltcat u~ atlltqui01'18 a~v~ 
gata m l).uesta circostanm dal Governo del (Tor!~O ~867) .. Mandò m lu~e molte dls. 
'l'ici no. · , se~UZ!Om, Ph,e p~r: la 1pass1ma , P,arte . .st 

"N · ~ l' 'ti -1 G d 1 T' . leg~ono negli Altt dqflAccadenua dèlle 
Ol ·e !Cl amo I . overn~ e _ICin.o Sctenze. .di Torino di cui è presidente .. E' 

della sua f~rmezza, diCe Ja Label'tè d! Fn7 ·pure direttore del' Museo di antichità e: 
b~~gr~. Egl~ ha so~tenuto valorosamente l professore di Archoologia nell' Universi.t~, 
·d.mttJ ~eH Autontà ca.ntonale .. A .Berna ed appartiene a pressochè tntti gli Istituti 
s1 ~uo.l far cred~re c~e 1 gove~m. d~1 Oan· scientifici d' Europa. Oome uomo politico 
tom Sl8DO autor~tà d~ ordme mfenore. n fu deputato di Perugia all'Assemblea CO· 
~a~rer n_on dub.1tò dt ~ffermare al Pe~r.az- stituente romana, e votò per la decadenza 
Zl~l che Il Oo~~1gho d! St~to ~el T1c1no del potere temporale del Papa. Ripristinato 
era ~ua autonta subalterna d1 front~ al il Governo pontificio, andò in esilio, e 
Oons1gl_w Federale. Ora. codesta teoria è trovò in Toscana e più in Torino larga· 
cont~ana. al nost~o regg1me federale. I. go- ospitalità impieghi ed onori. 
vern1 de1 Oantom sono ~ovram nella loro ' . 
sfera come il Consiglio Federale lo è .nella , SaJuzz~ 1t .Mrmter~ssq c.onl~ Cesa~e. -
sua. La subordinazione non esiste che nelle E d1 nob1hssuna fam1gha ltal.Jaua, d1sc~n 7 
materie regolate dillla Costituzione 0 dalle dendo da nn ramo cadetto de1 ma~ches1 dt 
leggi federali. Per. tutto il resto iJ potere l ~aluz~o, che, durante qua\tro se~oh, ebborg 
.cantonale è parallelo e non interiore al po· s1gn?w~ su. S<~lnzm ed nn. a!J!Pl~ zo1H1 d! 
tere federale. terr\tonq Clrc,o~tan.te. St~1d1ò gumspru_denz,~ 

E 'l o d " d' L 1 h' d . nel! Umvers1t1t d1 Tonno, e fu smdaco 
. I re e~te. I. ug~no co.s .c m . e 1 della sua città natale. Da circa dieci a uni 

~UOI CO!,DIJ!elltl" ai d!spacct ~ffimali corsi tra è presso che sempre deputato di Sa_luzr.o. 
.11, qons1gho E ederale e Il Governo del . Prese quasi mai parte 11lle discussioni della· 
•TICmo: Oamera · 

" ~l 9onsigli~ l!' ed era! e insistendo nel Pera~zi ingeg.ner·e Costautino. _.De·· 
suo or~l~e, _IDV!ando con. tanta leggerezza putato del 2. co.llegiò di Novara A niois-
'e prec1p1tazwne nel Twmo un suo com· · d!' Q · t' s 11 1 ' 1· ' r

1 

:missario minacciando l' occupl\zione mili· ~1 "\0 ntn tno e a, .c{l, qua e : urono 
t· h '·f· tt tt d' t ', d" . ms1eme nel Oorpo degli tngegoen delle. 
ar~~ a •1 o .a o_ 1.prepo _enza ? ! V!O· miniere.l!,u segretario genemle al Ministero 

lenza, non d1 gm~tlzla,, 81 è costltmto :delle finanze Ora è consigliere d' Stat 
manutengolo della nbelhone alla legge ed •o d . · 1 ·0• 
.alle Autorit.'l. costituite: ha un'altra volta ome epntato, votava .sempre c~ n. Sella .. 
:làvorato a tutt'uomo 

1 
per !spegnere nel Betti p1·o(e.ssore E!1riço. :-- Matematico 

cuore del popolo del T1cino la tede e l'a-, toscano. Nucque 1n P1~t01a 1! 21 ottobre 
:more nella madre patria. 1823, e st~diò p~! ~atrio liceo Forteguerri 

· "Il Governo del Ticino resistendo sino ,e· nella Umvers1ta d1 P1sa, dove ebbe a 
all'ultimo e non cedendo 'che alla forr.a -maestro. il Novarese Ottaviano Fabrizio 
armata, ha difeso il diritto e la legalità, )11ossott1. N~l 1843 prese. parte ~Ila ~ue~ra' 
·ha tutelato la propria di"'nità ha fatto m Lo\nba!'dllt col battaglwne nmyers1tarro; 
.sentire al di là delle Alp~ che il popolo e nell a~uo seguen.te venne potntnato vro­
:del 'l'icino non vnol essere detto un popolo f~ssoro d1 !natel_mtt.rca, ~app_runa. ~el. l!~eo 
•di vili e che il calcagno dell'autoritari- E orteguern, qumd1 ne li qmyers1ta d1, P1s~. 
smo radicale potrà schiacciarci ma umi- Nel 1867 .dJV~nne . cona1ghere ordmar!o 
liarci e disonorarci mai. ' della pubb,hca IStrttZl?~e, e fu segretU,\'10 

v· ·t G genera)e d1 q~esto .M.tmstero sotto Ruggero 
t va ' ovei'IIO. n Bongh1. I suoi scntt1 a stampa sono . n u-

I NUOVI SENATORI 

L<Jvel'a De-Marla co11te Ottavio. -
·Appartiene a famiglia patrizia di Ouneo . 
. Oominciò la sua carriera nel 1855 nelle 
antiche Intendenze. degli Stati Sard~ e, 
progredendo in essa, . divenne preretto. 
Resse ·le pro.vincie di Livorno e.d Ancona. 
Allorchè 11 commendatore Bolis fu obbli· 

merosi; Io dicono valentissimo nell'algebra: 
resta a vedere se saprà nel Senato decifraré 
I' algebra politica del Regno d' Italia. 

Ptroli comm. Giu.~~ppe.- Antico pro· 
fessore di legge nelle Universit~ dell'Emi-. 
lia, quindi magistrato. Ora è fm' più 
anziani consiglieri di· Stato e giudice uer 
tribunale supremo di guerra. Uno di quei 
liberali, che mui si surebbe immaginato 
che la rivoluzione iu Italh~ avrebbe· avuto 
cosi felice . riuscita .. Fedeli~sirno a tutti 
quanti i Ministeri della Destra e · dlllla 
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SitÌjstra, votò, in loro favore nei molti 
ann'i'i.n' ·euf1sMè''\teput!l.to. 
lfPasquale V:.iltari, pt·ofessore· - Nac­
qu~ in ~a poli nell' ottobre d è · 1827. An­
ge!o. Deg~tbernatis .lo definisce, nel suo 
Dtll!wnarzo1·· " stonco pedagogista uomo 
'J)olitico ed ·economista. "·Forse è nh po' di 
t~tto, q~t~sto. Per. la partè presa nei rivol­
gnuentt tlèl184S o 1849, venne in Toscana 
ed ~tteso !llla " Storia di Girolamo Savo­
narola:.e de' suoi tempi, " ed al " Nicolò 
Madchia.velli. ~ Lo stesso.Degubernatis nota 
che ~ome ~torico e critico il Villari " ap­
parttene a. quella scuola posi ti vista che 
I~ tende sp1~gare molte aztoui • eon Ì' am­
bwnte storiCo e col riscontro di fatti ana­
loghi cl).e le giustifichino. 11 Fu deputato 
e ~egretario generale dell'IStruzione VUb· 
bllc1t : . insegna storia moderna. nell'Istituto 
di studi superiori a Firènze ec\ è preside 
della l!'acoltà dì filosofia e filologia del, 
l'Istituto medesimo. Nella Camera prese 
parte a discussioni sull' insegnamento. 

non soli) ministri della Chiesa nelle Par· 
~oce~ie, ma. !!Ono a.nche veri impiegati, ed 
m fl!Orna~a' ~peorlo~o quas} più. tempo. nelle 
aarltturazlona uffio10sa co1 vara uftiCJ, che 

'DIII. disimyegnar gli obblighi strettamente 
'annessi a loro pastorale ministero. 

'. ~'omm~s~ Oelesù,l ~i Ve,qtia.~co.-Con­
st.gher~ d1 Stato. E hgure, dt~lla provincia 
d1 }?ortomaurìzio. Fu tra gli amministra­
ton della così dètta Cassa ecclesiastica· e 
tra i giudici ,del Tribunale supremo' di 
guerfa. Lp. drcono valente .nell ammini~ 
stra.l'aone. , . 

· . Ràffaele' Busacca mat•t:ltese del Gallo 
d~ Oro. - Economista · siciliano:. Nacque 
nel. ~~10, ~'!- impigliato nei riv~lgituenti 
pohti~I del! Isola, emigrò in Tosc.ana, dove 
l SUOl studi lo strinsero in amici?.ia COU 
CosiJ.no. Ridolfi ed altri libemli dì quella 
provmma. Ricasoli nel 1859 gli affidò. il 
.P,~rt~foglì delle finanze del Governo prov­
VISorio toscano, e dopo consigliere di Stato. 

Calenrla comm. Vincenzo. E' il procu­
r~toro generale presso la Corte.di Oassa­
?Jo~e ~i Torino. Prima di· essere: destinato 
a 'I ?rmo tt•ascorse gran parte della sua 
cartiera nelle provincie napoletane : altro 
non sappiamo di lui. , . 

NOSTRA. CORRISPONDENZA 

· .; · · Dalla Dalmazia, 24 novembre ... 

. . La. iu~stio~e. é~o ,da tanti anni ~i a~llb. 
del m1ghoramento. dello stàto economico del 
cliiro. curato. viene ridestata questi' giorni 
alla vigilia . dell'apertura del Consiglio del· 
l'Impero che è ormai stata fissata pPl giorno 
~ del ~ent~ro mese dì dicembre. Se questo 
mterm1nablle affar~ sarà condotto a termin~, 
sarà un miglioramento di apparenza, ma 
in realtà sarà un vero deterioramento. 
La. som111a fissata in generale per un curato 
indipendente sarà di annui fior. 450, 111a in 
questa saranno compresi oltre agl'incerti 
cosidetti stolari, anco gli e111olumenti di 
messe fondate ·fino si numero di 250 annue, 
alle quali se si aggiungano le altre 100 
messe annue, che il Curato è tenuto di ce­
lebrare pro populo in tutte le domeniche, 
feste di precetto ed in quello soppresse, il 
povero Cumto come vedete non avrà più 
messe libere, nè potrà. calcolare sopra altre 
risorse di sorta, ma a tntte le esigenze della 
vjta ·dovrà far fronte col già maRchino as. 
segno di fior. 450, sommà che da noi è in­
feriore a quella percepita dagl'inservienti 
di un nffioioregio. La condizione qumdi di 
Curato da noi sarebbe troppo critica atteso 
il caro dei viveri ed i bisogai della vita;· 
ma quale condizioae. poi non sarà quella 
di un Curato che s'ammala ; egli oltre a 
dover provveaere alle spese straordinarie 
della malattia sarà necessitato anco di pen­
sare che altri soddisfi agli obblighi di messe 
le di cui fondazioni .furono computate nella. 
congrua, e cosi. tra. le spese della malnttia,· 
e tra le elemosme che dovrà passare a chi 
per ·lui èelebra consumerà tal fiata forse 
tutto l'importo che percepisce, ed intanto 
dovrà vivere di ~,ria come i cnmlllflonti, so 
pure anch' essi iu realtà .vivano di s!)laaria. 

111 uno dei passati numeri dell'ottimo 
Cittadino deploravate le. miserande condi­
~ioni dei parrochi di campagna in Italia, e 
ne avete llen donde, ma vi assicuro io che 
nmi r.:è niente da invidiare nemmeno al 
clero curato' tra noi fino ad ora, e nemmeno 
colla nuova leg'ge se· mai sarà attivata. Le 
uuove uomme si vogliono fissare giusta la 
ricchezza dei fondi ecclesiastici delle singole 
Provincie, per cui la Dalmazia testa a ri­
morchio di tutte le .altre. Anche questo 
ro.odo di Msegnare gli emolumenti è J;>roprio 
,'s,ui generis, giaee)lè se gl'impiegati dello'. 
, Stato doyessero essere aalariati a misura. 
della ricèliezza delle Provineie; in tal easo 
anche i ,nostri profèslwri, e gl! impiegati tutti 
dovrebbero avere la paga ben d1fferente da·· 
quella dei loro colleghi nel restante del" 
l'Impero. Si tratta del clero, q \lindi anehe 
i capricei sono buoni ed applicabili, ed il 
clero dalmata resterà. sempre indigente ad 
onta che presti · tanti e. si svariati servigi 
allo Stato, al pari dell'altro. clero dell' Im­
).lOro •. Da noi, dovotli ~Bpe~e, i, P,arroc~i . eono 

Si diceva una volta che i nostri deJ,>ntati 
si sarebbero portati 11 Vienna, ma 1nvece 
non hanno fatto nulla, sembrava che sì sa­
rebbe impegnata un'azione eollettiva dei 
nost.ri Vescovi, ma 1\oche questa restò vox 
aqrem verb~r.am e. niente altro; t11tti ~tanno 
111 loro poSti nessun, si : muovo nessuno. ftt 
niente. Deploriamo del continuo la mancanza 
del olet•o, ma poi restiamo inerti a studiarne 
le cau~~.e tr,ovu.téle rimedia.rvi per qua.nto 
è p~ss1btle, od almeno ocoupr.rsene in pro-
posito. . . 

Qneati giorni da tntta la Provincia par· 
tono delle petizioni sotto~oritte dal nostro 
clero e diretto nl Oonsiglio dell' Impero, 11111 
sull'argomento :e·.sul loro esito vi terrò in· 
formati a suo tempo. 

x 
. La ~ecor.sa settjmana abbiamo avuto qui 

d1 passaggio Mons. Guerrini Vescovo di 
Pnfo e Coadiutore. di S. E. l' arcivescovo di 
Soutari. Moos: Guérrini è d11lmato oriundo 
dalla. B.ocche di Cattaro, Egli ora si. reca 
ad hmma e questo è lo scopo prinmpale, 
ma_ va anche per informat•e personal mente 
la. i:i• !:ledi! Bl\lle mìseran<le condizioni in cui 
si attrovano i cattolici del :Montenero in 
s$guito .alle nuove vessazioni di cui so n 
~atti lle~n.o. Si cro~eva temvo addietro ehe 
1 eattohcr soggetta a quel Principato do­
vèBsero migliorare nella loro sorte in se· 
guito ai concordato ehe doveva essere se· 
gnato tra la S. Sede e S. Altezza il Prin· 
cipe, d~etro il quale doveva sPguire anehe 
la nomma del Vescovo. di Anìivari, ma 
l' a~c9rdo invece andò fallito per un solo 
a~tlcolo del coneordato. Speriamo che le 
~Ivergenze potranno cess~re, e ai giunga 
finalmente ad un accordd 1pèrchè sia rido· 
na~a cos1 la quiete a quelle coscienze cllt­
tohche; e &la loro concessa la libertà di 
C!llto, cosa che ora viene loro negata mas­
Sime nella. Capitale, come altra fiata ebbi 
ad . info~marvi. 

x 
Anche il nostro ·Imperatore a mezzo del­

l' Ambasoiata di Berlino ·ha fatto tener al 
Principe Bìsmà.rk il suo, ritratto di gran­
dezza naturale in gran" tenuta di maresciallo., 

x 
Il periodico di Zàgà bria Srbòb~an non ha 

guarj fondato J;>er tutelare. g.l' interesai'd,ei 
~erb1 in ·Croaz111 . pretende d1 essere bene 
Informato sullo notizia che il Tenturo anrio' 
avrà luogo in Bosnia il plebi!ièito· dietro il 
quale Regnirà la definitiva annessione per 
parte dell' ~ustda di .quelle .due Provincie. 

La. vecchia Presse di' Vienna invece, ri- · 
ro~tando per .?ebito di cronista questa no-. 
tiZi~, non dulnta nemmeno per un solo is· 
tante, che attese le oircos't!iilze attuali, quei 
popoli si potessero manifestare per l' Au· 
stria. Il citato foglio viennese semiufficioso, 
aggiunge inoltre, come la notizia dello 
Srbobran sia da tenersi priva di fonda· 
mento, non corrispCindeodo essa ne al trat· 
tato dì Berlino, nè all'attuale ,politica del­
l' Austria· Ungheria. , 

x 
Stando alle ultime notizie statistiche dei 

fogli arabi il numero dei pellegrini ·alla 
Mecca va sensibilmente semplificandosi per 
parte dei credenti della .Bosnia ed Ercego­
vinn. In quest' anno. i pellegrini. da ambe­
due qm'ste pmvincie erano ~oli 58 mentre 
nel 1875 eltrepassnrono i 200. 

x 
Giusta attendibili informazioni che giun­

gono quasi. simulta_neamente da Belgra~o e 
da Sofia, s1 deve. ~l tEnere d, e i tutto ellmi­
n~to l' incidente tra la l:!erbia e la Bnlga· 
na, attendendosi da giomo: in giorno la 
nomina !lei rispèttivi rappresentanti. Sem­
bra che abbia molto cooperato alla conci· 
• liazione la sorella di S. A, il Principe A­
lessandro contessa Erbich- ScbOnberg la 
quale nel suo ultimo soggiorno a Belgrado 
fu fatta segno di speciali attenzioni per 
parte della eorte del giovane regno. 

l'. P. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
' 'l'giornali" ufficiÒsì smeutiscouo· che ci 
i siano ;dissensi tra Cosenz .e Ricotti , ma 
:vuoi ai esishino realmènte e'olia' Ooàenz finirà 
·per rìtìrarsì. · 

Il modo con cui si smentiseono i dissensi 
·fra Cosenz e Hieottì li· conferma', 

· L' Opinione smentèndoli anch'essa, scrive:· 
· .,·n capo· di stato maggiore non Ila ii,ge· 

renza nel programma dei ministri. 
. « Se cosi non fosse, il ministro dovrebbe 
; dar .conto al P~~:rlam~nto dell~upestJ volut~ 
• ,,, ' ' ' ' Jl/ 

dal cap~ di Stato maggiore che è irre­
~ponsab!le. 

• A lui non spetta orJinare l'esercito 
amministrarlo, provve"iere ai mezzi pet là 
guerra e per la difesa del paase. 

« Deve invece studiare il miglior impiego 
dell' esercito, e delle fortificazioni di cui si 
può disporre. 

« Può sottoporre le sne proposte al mini­
stro ma questo soltanto giudica se poss,lno 
essere accolte o no. 

-::.Si. parla d'un contratto fra Maglia n i 
e la Banca J;ifazionale per la cessione di 
trenta milioni di obbligazioni ecclesiasìiahe 
con partecipazione degli ·istituti minori. ' 
. ln. casa dell' on. Crispi ebbe. lU:ogo una 

rlumone di alouni deputati della einistra. 
~r opìnò' obè la sinistra.' non faccia oppo­

sizione formt\le sull' inversionè dell' ordme 
del giorno, limitandosi a separare la sua 
r~sponsabilità da quella dei ministetiali, e 
nlev11ndo la suprema scouvenienza dì dn:ìan­
dare una seriu di progetti urgenti. 

ITALI.A. 
Roma - Ieri sono uscita le Forche 

caudine. • · · 
ltecano una. lettera di Sbarbaro alla si­

gnora Concetta. 
Sbarbaro dice : 

. « In paese ove l' autorità giudiziaria, ri­
" cevo impulso da un Chauvet ho pensato 
< ben~ difendermi restando a. piede libero. 
« d tal allegra. Servi ti dei manoRcritti per 
« le Forche, .. 
, La lettera port11 la data del 20 : !11 looa­

htà è segnat~ r.on puntini. 
Alla lettera di Sbarbaro segua una di­

chiarazione della signora Concetta che as­
sume la direzione' d~ Ile Forche. 

Dice la moglie di Sbarbaro : 
« EccCiini costretta ad esero'itare un ufficio 

«non ~io Wll che il. dovere .'m'impone. A­
« d~rnp1rò sòrupolosa.mente l' incarico dìffi. 
cm le del professore. V liol dire che ·se la­
" ~e~rò' correre qualche, strafa]cione il pub­
« b~10o lo correggerà, in attesa che lo faccia 

. « ,ptù .tardHl professore con apposìta.ertata 
« cornge. » ,, '• .. 

-:- La. stessa persona che ebbe collo Sbar­
baro ìr ciòlloqufò · riferito dal Secolò' narrò 
di averlo.~i~~!J~to e di "!\ver~li ,do,mandato 
che cosa:.ln~e!laeva di faro, , :'. : , :: 
Sbarba~o gÌi ~vrehbe rispo~to : · ' 

, .," Il piano (].e' miei nemici sarebbe quello 
d1 fare al processo senza di me e di evitare 
gli scandali, ma s' ingannano. 

« Io mi occupo a preparare ed ordinare 
mnteria per le Forche Caudine per parecchi 
mesi e appena. abbia finito, e spero sarà 
'fra pochi giorni, io stesso mi consegnerò 
all' autorità e domanderò che si faccia il 
processo in mio contradùittorio. 

« L11 mia signora manderà innanzi il 
giornale io preparerò la mia difesa ... 

Reggio-Oala bria - Si hanno 
esatti particolari sull' incendio del vagone 
PullmRnn umto al treno diretto in viaggio 
da Reggio Calabria e Caulonia. 

Il capostazione di J era ce, accortosi che 
il vagone brneiava esternamente fece fer­
mare il treno: il vagone fu immediatamente 
staccato. · 

Il personale viaggiante accorse a salvare 
i P.asseggieri del vagone. Ma appena aper· 
tos1 lo sportello la corrente d' aria forma­
tasi accrebbe le fiamme; in pochissimi mi­
nuti la carrozz11 era ridotta un mucchio di 
cenere. 

. Nel. va~~ne si trovavano due soli viag­
gia ton; l mgegnere Longobardi che riusci 
a salvarsi per miracolo gettandosi fuori 
dello sportello mentre il treno correva; e 
l'ing. Breda di Padova eh e perì misera­
mente. L'ingegnere Breda, un cugino del­
l' ex-deputato, tornava da nn' ispezione fatta 
ai lavori ferrovia1·i in Sicilia. 

Si dice che avea indosso settanta mila lire 
Napoli -Il cardinale Sanfelice, vi· 

sitò la rorazzata Italia e la lJenedi aseieme 
all'equipaggio, accattando quindi una re fa­
zione offertt~gli dagli nfticiali di quella nave, 

Piacenza - In uno dei giorni 
scorsi mori a Piaoeaza la marchesa Fanny 
Auguissola Visconti. El111, che aveva 
numerosi congiunti, avrebbe lasciato una 
pingue sostanza che si fa ascendere a sette 
!lli.hol!i· ~ tito.lo. di cronaca, ecco, Necondo 
1 fogh p1acentm1, come sarebbe ripartita: 

Al· signor conte Francesco Marazzani lire 
50,000; più 20,000 lire a ciascuno de' suoi 

. einque figli e 12,000 alla sua cpu sorte. 
A Sua Eco. moos. vescovo Scalabrini lire 

40,000, ' .. . . 
' Alle suore nere ooll' obbligo di. deporre 

nella cassa il cadavere, lire. 20,000. . · 
Al Ricovero :M:aruffi, l'intero palazzo An­

gnissola, più nn reddito annuo di 1500 .lire. 
Al medico che avrà fatta l' ultima ~isita 

11ll' inferma lire 1000. 

. Alla par.ro~chi!\ di S. Savino lire 3000 da 
d1spensam ·11.1 poveri. . . . , 

A ciaséuna parrocchia dove l'estinta te­
neva possedimenti lire 1000. 

All'Ospizio Vitt!lrio Emanuele lire 10,000. 
. U?a somma ~11 ~roga.rsi agli istituti reli­

g1os1 della provmcta di Milano. 
Il rimanenta della sostanza nl signor duca 

Visconti di Milano. 

ESTE::RO 
A.1.lstria.:1Jngheria 

. . Telegrafano al Moniteur da ·Rome da 
V10nna in data 24 : 

L' IIJ!perntoro ha conferito l'ordihe della, 
C()rona di f\ln-o di seconda classe a Mons 
Lorenzelli. ' 
. E' uua. distinzione speciale: parohè in 

amlill O!rcostanze l' Ablè;(ato del Papa 
non ha r1cevnto che il titolo di commen­
datore dell'ordine d, i Francesco Giuseppe, 
di seconda classe. 

Ieri Mons. Lorenzelli ha assistito al 
pranzo nffiolalo dato d11 Mon8. Arcivescovo 
Ganglbauer. 

Domani è invitato dal Nunzio. 
Si recherà a Praga per far visita al 

Cardinale Schwarzemberg, probabilmente 
merooledi. 

Di là ritornerà a Roma. Moos. Ablegato 
è ricevuto dappertutto colla più viva 
be.nevoleoza .. Anche i giornali lib~rali pnb· 
bhcano dogli articoli simpatici. L' impros­
sioue è buonissi111a. 

Cose di Casa a Varietà 

, Il ~uovo stemma aroivesoovile. 
Siamo 1u grado di poter con sicuro fonda­
mentJ mettere in avviso i M. M. R. R. 
Parroohl e Rettori di Cbi~se non meno che 
le ?norevo~ì. Fabbriceria che agli stemmi 
IUCIVcsoovlh, che ura si stanno rinnovando 
o .si. r)nnoveranno, devesi fare una variante. 
Obe, moè. la parte ricurva d~l pastorale ha 
~~~. essere all' esternù e non guardare al­
l 1nt~r~o, essendo che, secondo. gli usi 
araldull gnarl\ano al di dentro soltanto i 
pastorali dogli Abati. 

Ed Aggiungiamo elle cosi appunto sarà 
lo sturo 11111 del nostro or\ rei vescov.o. 

Consiglio Com.unale. Nella seduta: 
del. 26 corr. h11 approvalo il se!{uento or~: 
•li ne del giorno presentato dall' on. Billia 
sulla questione delle opere di spedalilà 
nell' l m pe1·o anstro-nngarioo. 

Udita la relazione della Giunta; 
Visto cbe il Jt. Decreto 31 luglio 1884 

se pnr annullava le depntatizle delibera! 
zionì 19 maggio e 3 giugno 1884 ed 
ordinava alla Prefettura di porre a carico 
del comune le controversd spese ospitaliere 
e <li stiLDZiaro d' ul'fioio la somma relativa 
nel bilancio, non autorizzava però il Pre­
fetto a staccare anche il mandato; 

Visto elle il lt. prefetto avrobbo forse 
ecceduto nei suoi poteri, perche non si 
limitò a stanziare la somma nel bilancio 
ma volle pQr di pil'l esigere direttamente 
il pagamento dalla cassa esattoriale in baso 
ad uu suo decreto, e ciò io dissonanza a 
quanto fu altrove in cousilllìli casi prati­
cato; 
. Il Oonsiglio Comunale approva l'operato· 

della Giunta; protesta contro il pagamento 
coattivo al fine di escludere qualsiasi 
aeq t!iescenza da parte del Com uno· incarica 
la Giunta stessa a DllD prestarsi spontanea­
mente 11 pagamenti consimili in foturo · e 
delibera di' continuare nei reclami ta~to 
in via giudiziaria al fine di essere delibe­
rato da spese di questa natnm o cpnse"uire 
il rimborso delle somme pagatP, rìse~·vati 
gli eventuali diritti contro l'esattore per 
i fatti pagamenti. 

11 Consiglio ha pnt·e approvato il con 
snntivo 1883 ed il preventivo 1885 de 
ci vico oApitale. 

Ha approvato il bilancio preventivo. dal 
Comune per l'anno 1885. Questo bilancio 
diede moti v o ad um1 ani lllatil discnssiou~. 
La Giunta voleva aumentare la tassa di' 
osercir.io e rivendita e. alcune voci della 
tariffa daziaria,· aumenti che avrebbero 
11ggravato i cittadini di oltre 22 mila lire. 
Ma il Consiglio non nooottò tali propòste e 
appr11vò invece no ordino del giorno 
proposto dal cons. F. Braida col quale af­
ferma la sua volontà di provvedere all'e­
elinzlooe del ~ebito dol Oownne lo un po. 

., 



riudo di 25 anni Il dat~He da l gonnlllo 
1884 mad1ante st!ln~lame•tu DJi futuri bi· 
lanci di 11ltretlanto egn:lll annualità com­
prendenti mta di capitale e di interessi 
e R. M. 

Gli altri articoli 1\el bilan~~\o furonG !lp­
provati con lievi varianti, 

A far parte della Commissiono visita­
trice dello et~rceri fu nominato il sig. Da­
bali\ dott. Antonio, 

Per la giunta di statistica, per la com­
missione civica degli vtndl, per la com­
missione d'ornato e dl sanità, della tassa 
di rloobezza mobile, del museo e biblio­
teca, della tass:1 di famiglia furono ricon­
formati gli antichi membri ed eletto qual· 
cbo altro. , 

Oongregazlone di Carità - Eletto il sig. 
Mnrattl Giusto, membro, riconformato il 
sig. Comencini prof. Francesco, membro. 

Consiglio del Monte di Pietà - Ricon­
formato Braid11 cav. Francesco 

Consiglio dell' Istituto R1mati - Rlcon· 
formato Baldissera dolt. Valentino. 

Consiglio dell'Istituto Micesio - Rleon· 
fermato Antonio! avv. Gio. Battisto1 mem· 
bro. 

Consiglio della Oasa di Ricovero - Ri­
conformato Perusinl dott. Andrea, nff. cor. 
d' !t., membro. • 

Confratorniti\ dei calzolai - Riconfar­
mati i sig. Mlsslo Pietro, prosldeote, Ma­
rangoni Gaspare, membro. 

Consiglio Amministrativo del Oivleo Ospi­
tale (!lleunio 1884-85) - !•:tetto il signor 
Mantiea nob. Nicolò. 

Crili. In s~guito alla sedut11 bnrrasoo'aa 
di ieri o all'approvazione dell'ordine del 
giot·no Brnida, il sindaco o l'intera Giunta 
m unici pale si sarebbero dimessi, 

Disgrazia. Verso le oro 8 112 pom. 
di isn l'altro 11 Bertiolo corto Della Bavia 
G. essendo ubbriaoo cadde 11 terra battendo 
la testa snllQ pietre, perciò riportò gra­
vissime ferite, in eansn dolio quali poco 
dopo mori. 

Mercato di Buttrio. Per deliberazione 
con,igliare d'ora innanzi il mercato solito 
a tenersi in Buttrio il terzo mercoledi, Si 
terrà invoco il primo sabato di ogni 
mese, e qualora co.da in di fosti v o, nel 
giorno procodonto. 

L' inaugurazione del nuovo mercato si 
fuà sabato 6 dicembre p. v. 

Le Viti Americane al Congreaao 
flllosaerico in Torino. Il Oongresso Fll· 
losserico Internazionale che ebbe luogo in 
Torino negli ultimi giorni dello scorso 
ottobre, sul temn dello Viti Americane è 
venuto nulle seguenti conclusioni : 

Resistenza 
1. I vitigni amerienui hanno oggimni 

affermato 'il loro valore come mezzo pratico 
per ricostituire, noi paesi Ollosserati, i 
vigneti distrutti. 

2. I vitigui americani godono tutti di 
una resistenza relativa per rispetto alle 
viti europee. Alcnui poi sono abbastanza 
resistenti por durare indefinitamente nei 
terreni piÌI fillosserati. 

Adattamento 
3. Oomo tutti i vegetali, anche i diversi 

:tipi di viti nmericnne hanno bisogno di 
certe condizioni di clima e Ruolo per pro­
sperare. L'esperienza ha dimostrt~to che, 
malgrndo le difficoltà di adattamento in­
contmto i11 certi terreni, esistono vitigni 
americani snscotlivi di riusclrvi. 

Specie o vm·ietà pel' pl'oduzione diretta 
4. Ua certo numero di tipi americani 

sono suscettivi di fornire vini dotati d'un 
reale valore commerciai~, senza però rag­
giungere nna certa finezza. 

Secondo lo stato attuale dolio nostre cc­
goizioni pratiche, i tipi più raccomandabili 
per la produzione diretta, sono: 
l'dr In r~gione dell'olivo: Jacquez; 
l'or la regione meri d. umida: I'Jlerbemont; 
Per le regioni come quella del centro di 

Franoi:1: il Cornucopia (nei terreni 
cb e gli convengono); 

Por tutto o tre le acr.ennate regioni : 
Otelto o il Canadà, e per le località in 
condizioni speciali anche 1'Y01·k' s Madeim. 

Specie o varietà per innesti. 
5. L'innesto delle viti europee riesco 

sulle viti americano o non modifica iu 
nulla nè la qualità dei prodotti, nè le 
proprietà spoc1ali delle une e delle altre. 
I portiunosti più raccomaudabili, secondo 
l'esperienza finora fatta,. sono: 
:Le varietà selvagge della Vitis Riparia; 
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Le varielà selvagge della Vitis Rupeslt·is; 
il York's Madeira; 
Il Solonis i 
Il Vialla; 
ilJacquez; 
l' Oporto • 
il Taylor.' 

6. Moltiplicazione 
a) La moltiplicazione dei vitigni a­

mericani per mezzo della semina dei vi~ 
naooioll, potendo dar luogo a delle varia· 
zioni nelle proprietà delle piante ottenut~, 
nort è assolutamente raccom&ndt~bile per 
proonrarai del vitlgoi 11 produzione diretta; 
e non pnò servire utilmente per ottenere 
dei llOrtlnMstl; se non npplir.a\a alle Ri· 
paria sei vaggo, e allo Rupestris ; 

b) La coltivazione dolle vitlnmerioane 
non diffnrisce essenzialmente da quella 
delle viti nostrano. 

7. Innesto 
a) L' Innesto dà l migliori risultati 

quando è fatto sopra soggetti amt~rleani 
giovani, siano talee, siano barbatelle di 
noo o duo anni, ottenute p~rò da talea e 
non direttamente da seme; 

b) l semi d'innesto più raccomanda­
h\ li sono: l'innesto inglese 11 l' innesto 
a spacco sempllc~ ; 

c) Qual nn q ne sia la perfezione colla 
quale venne ·operato l'innesto, la sna riu­
scita rimnne poi condizionata ad una !Jnona 
osservazione dollll parti, al\ un buon pian­
taruento e allo opportuno cure ulteriori. 

Orrendo delitto. Scrivono da Udine 
all'Adriatico : 

Domenica notte tlecorsa un furoco delitto 
di snngue funestava la ridente grossa bor­
gata di S. Dllni.Jle. In un'osteria di quel 
pa~se quattro contadini attaccarono briga 
eon ou quinto e se ne dis,ero di tutti i 
colori; ma mercè l' intervento di altre 
persone tutto pareva terminato percbè i 
qunttN soci uscirono ~à quel luogo. Quan­
do il rimasto usci egli pnre onde rincasnre, 
a'l un certo pnuto della. via senti un forte 
colpo d' arma tagliente al bra3eio sinì~tro. 
Una ronca avea diviso in dne l muscoli e 
J'a,·teria braccbiale. ·Chiamò ninto il mi· 
sero ma invano porchè quei mostri io 
forma d'uomini dopo o.onsumata l' aggres­
sione se ne ritornarono sui loro passi oome 
il caso um1 fosse loro e p,orchè la località . 
ora deserta a q no il' ora a vanzatn della 
notte. 

Tllntò n l! o l'ti trascinarsi verso l' n bi lato 
ma la terri bi lo emorragia gli levò l~ forze 
11 dovette aeeoecolarsi dove si trovr.va, per 
Hsalare l'ultimo respiro come nn cane fra 
dolori che la penna nou può tle~crivore. 

La vittima avea 32 anni e lascia tre, 
bimbi oon nna vedova cbe è sotaioola nel· 
la filauda Gonani. 

Vengo assicurato obe siasi costituilo 
spontan~amente e obe abbia svelato tutto 
uno del complici di 'Si esecrando misfatto. 

La banca Toscana. nel V.eneto. 
Neli11 prim11 quindicina di dicembre vor­
ranno aperte rappreseutan~e della Banca 
Tosc:ma nelle provincie tli Venezia, Ferrara, 
Rovigo, Udine, Veronn, Belluno e Vicen~a. 
Famono capo lutto alla succnrsalo della 
Banca a Padova. 

MaCd poeta. Ohe cosa mni è frollalo 
pel capo al doputaio operaio M affi q aanùo 
volle ~attarsi nel mare mull'no della pnb· 
blicità col suo volume di Versi e prose 1 
Davvero fu un cattivo quarto d'ora per 
lui, e sarebbe stato assai meglio che re 
avesse tosto ripudiato .il pensiero, poichè 
la pubblicazione di queste poesie, è una 
corbelleria sfontlolata. 

Noi, occorre dirlo~ non abbiamo il libro, 
e non vi spenderemmo il becco d'nn qnat· 
trino; ma ne allbiamo d' avan~o di q nel 
cbe dicono i nostri r.oofrateili. 

Fra questi non voglionsl dimenticare 
quelli cbe rendono an ca.ttivo servizio nl 
Maffì incensandolo. 

E' di tal numero l'Adige di Verona, il 
qnnle, d~tto che il Maflì con la pubblica· 
zione in parola fece una buona a~ione, 
sogginnge: 

«... Fanfulta ba già incominciato 11 
« dar !11 !Jaià .. ,al deputato opernio per 
«qualche verso che non torna, per qual­
« elle ace~nto ~isloeato, per qur.leba rima 
«stentata; vedrete che tutta la g~nto sei­
~ pita correrà dietro a li'anfulla e si 
« scervellerà per Cllnzonare l'autore ... ~ " 

Povero Maffi, poto va ben ripetHre: Dagli 
amioi mi salvi Iddio ... CQU quel che segue; 
poichè la pretenziosa difesi\ dei foglio ve­
ronese dà proprio la stura alle critiche 
degli llVVer~uril. 

Il IPatlfÙUa, lo si prevede, non i!tarà 
cheto; il CaJfè disse già che M affi avrebbe 
f11tto meglio 11 giuocare Il briscola; od ora 
l'Italia dà il resto do l carlino. Senti t~, cb e 
ne vale la pena: 

,« ~bbone anch'lo aarò tra questa ge11te 
sç~p1ta, e tanto più . volen,ierl, in quanto 
velavo parlare già da molto tempo, del 
volume del ~ram, ma mi ba trattenuto si· 
nora una malintesa plati\ per chi ba avuto 
l'lnfelleltà lntellettunle di pubblicare quel 
libro. Mn ora, credò di esser nel mio di· 
ritto formulando il mio giudizio cosi: 
«Queste prose. e questi versi, sono quanto 
di più goft'o, dt piìt strambo, di più grot­
tesco al può imma~inaro - queste prose, 
questi versi demoliscono nel M11ffi oltre 
che l' uomo di spirito e di buon senso, an· 

·che l'uomo banditore di uo principio po­
li tifo, 

« E i radicali dovrébbero essere l primi 
a. ribellarsi a questo insulse pubblicazioni 
di secrezioni · forzate e spremute di una 
mente vacnn e in11ne. " 

Appenai Più sotto aggiunge: 
« Quando parla è compassato, proparnlo, 

untuoso e amplificatJre, E' il pitì slavato tipo 
di retore che si possa immaginare. ~[anca 
di eoltnt'a, e ne manca proprio in nn grado 
fenomem1le, non per quello che dovrebl•e 
esserP, ma per quello cbe vuoi compnrire. 
Se domani nn ~hffi energico, tutto di nn 
pez~o, restando operaio, parlasse sgramma­
ticando, nessuno gli potrebbe dire: siete nn 
ignorante. Egli risponderebbe: sono un 
uom<l di bllOn senso; sono nn nomo di 
principii. Ma questo Af,lfll nvrobbe creduto 
cb~ q oaleiJe cosa di meglio c'è della poesin 
battuta al plano forto e della prosa stirata 
rodendosi le unghie per trovare nn bBl 
modo di dire. E' dunque il Maffl st~sso 
che si motta alia portata della critica, e 
va c~rcaudo oritica. -. 

Vi basta l Eh ! dato retta no altro po': 
« llaftl poteva, in età sdnlta, con Jodo­

V<lle zelo, fare quante ~sarcltazioni loleva 
a casa sua, da scolaretto di ginnasio e di 
scuola tecnica. Nessuno 11i avrebbe ficcato 
il naso, anche l'icoooscendo nei tentativi 
padeetri noa tendenz:1 spiccnta ad nn gusto 
e nd nn sentimento bolzo, pesante e poco 
libero in verità. ~!affi poteva 11 tavolino 
mettersi ad emular nientemeno ebe il booo 
Parini, e nessnao lo nvrabbe incriminato. 

«Ma pubblicare tutta questa zavorra, 
dove non balena nna scinliltn di origina­
lità, dove non c'è un dusso di vita po· 
tento che accenni ad una lott:1, cbe minacci 
una l'ibellione - il pubblicare tutltl qne­
ijtll broda di roh,l plumbea, ò qualcosa che 
passa ogni limite dell' on~stamente stupido. 
E perchè noi 011nzoneremo il flmoso nsci~re 
di Sicilia, rideremo di tanti poveri infelici 
che non hanno altra ambizione cbe di 
fnre qualche verso, e rispetteremo q n est' o­
peraio per disqmzla, che non potendo le­
gittimare altrimenti la sua diserziOne dai 
compagni, vuole aft'orrare l'alloro del poeta 
magari surrogandolo colla barbabietola~ ~ 

Va là, cbe sei, conciato a dovere, povero 
omnneolo, f11ntoccio gonfiato. ~fa aspetta n 
rifartone ostegginndo gli operni cattolici. 

ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 
DOTT. SAC. ViNCENZO MONTINl. Poesie 

italiane. Moutepulcinno tip. Fumi 1884. 
Prezzo centesimi 60. 

E' una buona raccolta di canzoni, inni, 
sonetti di argomento sacro o profano. ma 
sempre educativo, che in mezzo ·alla col· 
In vie di tanti libercoli d t poesia atea e ma­
terialistica, il eh, Autore presunta sotto gli 
auspici d'illustre casato tosC11no, per impri­
mere buone massime nel cuore della gio­
ventù, non dilungandosi da quoll!l fonte 
di poesia, a cni s' ispirn1·ono i nostri 
grandi artisti italiani. 

MERCATI DI UDINE 

27 novembr.e 188,, 

Ce1·eali. Il nostro mercato dei grani era 
oggi in buona parte coperto di generi. 

Il granoturco (che componeva la massa 
principale) l,rovò esito prontissimo, stante 
pitì animate ricerche sorvoonte sia da 
parte del consumo locale come dalla ape· 
cnlazioue. l prezzi qnindi di <ruesto ce­
reale furono bene sostenuti. 

Anche il sorgorosso ebbe incontri attivi, 
ciò non ostanto la quotu~ioni si fecero con 
oalma. 

I n rialzo le castagno. 
Frumento in esigua quantità posto in 

vendita ma più domandato, 

Altri generi prossoobil lncòoclodentl. 
Diamo l prezzi praticati per Ettolitro e 

che si le~gorio aulla pubblica , Tabella a 
mercato compiuto. 

Grana,qlie 
Frumento com. L. 14.75 11 L. 15.- -:-.--: 
Gran.com. nuovo 1t 9.- 1t 10.50 -.-

» cinqoantino,. 7.- 1t 9.- -:-.-
" Pigooietto ) --.- " , 12.- -,.,-. 

Giallone 1t 10.75 -. . 11.50 -,...:. 
l:!e~ale " 10.30 1t 10.75 .:....,-
Lupini ) 6.20 ~ 6.25 -.-
Faginoli di pian. • 15.- "• 16.- -,..:.... 
Bot·gorosso ,. 5.- 1t · 6 . .:... -.­
Castagne al q, -. 10,- 1t 13.- -.-

Pollame. Discretamente forni t o. Oche, 
peHo morto, al chilog. t. 1.15; rimanente 
Invariato dn martedi. 

Uova Sa ne vendettero 12000 11 l. 97 
Il mille - Ribasso. · 

Fol'agqì Oon qualche transazione in fieni 
andanti da l. 4 a 1. 4.75. 

Paglia 3.30 a 350 il quintale. 

------------------------------DIARiO SAOUO : - YotMrdl 38 1Wtlf!l11br11 S. Prospero rese. 

TELEGRAMMI 
. Berlino 26 - lersot·a 275 persona as­

Sistevano n l bancbotto d' onore dato a, 
Btanloy e ai delegap tecnici della conf~· 
ronza. 

Negri segnalò i o lingua tedescn l'impor• 
taoza scieotiflca della Germania. 

Btauley ùiaso: l'avvenire dell' Africa 
rimRne riservato alla civiltà cristiana. 

Mantogazza brin•lò all' slleanzn fra Ili 
poli ti ca o la scienza. 

Vi furono molti altri brindisi. 
Londra 26 -· li Daily News bn da 

Dongo la : Gordon respinse parecchi vigorosi 
attacchi dol ribelli contro Omdurmnn, 

Roma 26 - La Gazzétta Ufficiale 
pubblica l decreti cbo conferiscono la me­
daglia d'oro ai benemeriti della pubblica 
salute: il duca Amedeo, il cardinale San­
felice, il conte Banseverino, il sindaco Amore 
il marchese di Oampodisoln, il marchese 
Ferdinando Buonomo, l' on. De Zerbi, l'on~ 
Oapo, De Nobdi (Spezia) DeboniH e Schilizzi, 

Parigi 26 - (Camera) - li ministro 
Ferry pronuucia no lungo discorso per 
dimos~rare .la neco~sità olel eredito pel 
Tonch1uo. D1co cbo 1! Toncbioo ba nbbon• 
danti risorse; ma bisogna pacificarlo. La 
situa~ione dei soldati frnocesi nel Tonchino 
è eccelle o te. 
· Riusciti vani i tentativi di uo11 media­

zione, di fronte alle pretese dolla China 
la qnale domanda che la Francia rinnncl 
al protettor~;~to sull' Annam, o fissi uni\ 
nuova delimitazione del Toncbioo sotto 
Oasbnng " proibisca l'introduzione dol pro 
dotti francesi do! Toneblno nello provincia 
chlnesi, una sola risposta è possibile : vo­
to re il eredito di ·13 milioni per ii primo 
semestre 1885. (Applausi). 

Ferry depone la domanda per questo 
credito e ne chiede urgenza. 

J:'oìi"C>'Y':J::Z:XEl :OX EIC>~SI~ 

27 no"embro 1884 
Rond. lt. 5 0[0 god. l luglio 1284 da L. 97.60 a L. 97.70, 

ld. l<l. l gonn. 1884 da L. 9&A3 a L. 95,iS 
Rend. austr in carta da. F. 81.fi() a. L. 81.10 

ld in argento d& F. 82.75 a. L --8S.-
Flor. eff. dii. L. 206.- a. L. 206.25 
Danoonote austr. da L. 206.- a L. 206.25 

ll.loro Oarlo gu·ente responsa6i/e 

i l O O Viglietti da. visita. 
·c; 
~ 
"' .s = Cl) 

a una riga . lire 1,­
a due righe . « 1,50 
'a tre righe , « 2,-

~ spese pt>sta\l a ca.rieo dei commUtenU. 

~ .., Rivolgersi alla Tipografia del 
~ Patronato in Via dei Gorghi a 

8. Spirito - Udine. 
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LE INS~RZIONI per lita.Ua e per l' &'staro ,si. ric~vono, asc1usivam3nle aW Uffici~ A1tnunzi dal giornale .. 
·~~~~~~~~~---~--~--~--.~~~~~~~--~--~~--~--~-~~----~-----+-

bss:Eàtv AZroNt HE1hJiOROLOGICHE 
' .. • ,-------------------...__...... 

l!!ltazlone di Udine :R .• I•tltuto T~c.:deo 

26 • 11 - 8~ ·òrt o ant. ore s pom. ore o pom 
~B-ar_o.:.m:.:e:.tr_o.:.r::::id..-o-tt.:.:o:..a'"'o::-• .,.s""'! t-o 

754.69 
65 

sereno 

753.21 
39 

sereno 

metri 116.01 sul·lifello del 
mare • ·, , ', • millim. 
.UmidiU. rela.tha. . • • 
Stato del cielo • • • • 
Acqua cadente,. • • • • 
v t 1 direzionè • , • • N E 

en ° l velocitA chilom. • 7 , 2 

753.80 
6l! 

misto 

N 
5 

12 Termometro centigradò. • -.1 O 6.7 
.~~~-L--~--~~---

'I'empera.tUfll. mas"iiiiiii6.1 \ Temperatura minima 
« « minima 2.1 all'aperto • • • 6.3 

POLVERE 'INSETTICIDA 
ÒON SUPDIORE APPROVAZIONE 

INNOCUA .-.LLA. SALUTE. DJtLLB PERSONE, 4MM.ltSSA ALL~ 
, RSPOSlZlON:&: ITALJ.&:N.t.. ~JtL t861 

M~ilo di <•rilir!•n•: 
l, Por pulire l ~etti dogi' lnsett~ oe ne. ·~ol!er~zza il ta· 

Tolato e le fessuro,. 1 mat.rasoi od l faghertCCl; 2. ,Per le 
:ianzara so no brucia un tantino. a~ d ,un c!lrbo~e o m ~ma 
toz;olina con spirito, tenendo chiUSl gh usct e~ 1 balcon•~ I 
fiori 8 le pianto si poRsono liber.ua dalle form1che apol':ortz~ 
candone i fiori, o ponendola intorno al fusto. delle ptant~ 
medesime • 3. l cÌlnì si ripuliscono dalle pulc1 s~argondovt 
oopra lo apeciftco e atroppicial"doli lege-P.r';"onte. amo a cho 
è~so al~ penetrato' fra i peli ; . 4: Lo s.tes~C ~~ ~aceta sulla. testa 
ove oii!ltono pidocchi eù nltl'l msetti d• stmlie !!~nere , 5, ! 
panni sì conservano liberi dal tarlo, so, nel po1h m sorbo!' 
ai S)?anda sopra e nello pieghe questa polvere; 6. Le gabbte 
degh uccelli o le stio dei polli eco., ei po•sono co.nsorvar~ 
netta dai faatidìooi insetti, e sparge~d~ns tra le pmme d01 
Aulatìlì si rendol)o liber-i. dei medoetm•; 7. Per le camere, 
nell~ oui tappe•Ìierie esistono cimici, •• bruci la polvere per 
dioìruggerle, . 

.l-'r1uo·d•ll'a81ueeio qrandll e•nl 63, •catola eoni. ~15. 
·Deposito in Udirie presso l'ufficio annunzi del gior- , 

le Il Cittadirn> Italia11o. ,1' 
Anlanr••do oul. iO ol opMllce ••.1 mouo dol pae&l JOOI&!L . ~ 

~. 

~- LiGATORE AMERiCANO l 
per l·~ga.re libri, cartat oarlono, ùlano· 
scritti. campioni di .=11Jril11iaai genere; 
1 er appeadero quodrt, folografte, car· 
tAlh, prezzi correnti eco. Somma 1em· 
J•lìeth • 1loganza. 

Prezzo dì claoeoba ma•· 
t"hinott~ con punto: di vo.ri• 
dimenaioni por logare opu 
eco li eli vari~ grolsezzt!, 

anellini por appendere 
l,irB 6. 

Unico dcJ?Osito, ~cr Udille e. Pro!\ncu\ P!edso l' '9f· 
bJio Anuunzt tlol gJOrnalo 11 Ctltadmo JtulJano, Udme 
V1a G,•ìghi N. 28. 
'->~~----

DELLA DIVI NÀ PROVVIDENZA 
QmJ:~Jto mil'l\C(Hoflo l'ilrovato uni· 

\·Hrr·l!d!u,mte è atnto riconosciuto giove· 
\'olc Pl'r tuttrt l11 molallie, per do]ori 
tlf.l\'r:Jlgici, doKli• l'eumatieho, dolori 

! 

rticolnl'ì, por tlu•"'ÌfllJÌ, pe1 CIJtd•.u~ioni, 
11.·1· o~coriuzio~li, per pi.'lgbe, per Hvi· 
.un~. ttor malo d1 fog"ft.\ por le amor· 
o\di, a per, tutto ciò cho ha attinenza 
olia tnedidns.. i' 

CeJ·t;fleuti. regolarmente l~galb:zati, 
·:omprovnnu la IHlfJ. ettloncia. Primarie l 
,utorità medico·scientifichc ne attestano \ 
!a .suu hontà '-' potenza. 

Sì vendo in tutte le primarie Far­

w.- TltAFOILO AltTISTI~O .,.. .... ...,., 
Rappresentanza e d~posito per Udiue e pr,qyi!iela 

all'ufficio annumd del Oietcuflllo l,ta~mno; •i~ GorshUS -
Archetti porta 

~aghe, per ese· 
gnlre lavori di 
traforo in legno, 
metallo, avorio, 
profondi!&. centi­
metri 35, L. 3; 
profondi!~ conti­
metri 40 L. 3.60 

. ooo. 

- Seghe P. BAIIELl.l le mi· 
migliori che sì fabbric~ino in 
),':ut·opa. Sono legate 111 ay· 
gento, e portano a. gai'tlDZJa 
della loro qualìt~ "ao fascetta 
col nome P, Bm·~: ~i. 

8, Il, la do•zina L. 

Seghe N. 000, 00. O, l, 2, 
3, 4, 5, la dozsina L. 0.2!i, la 
grosoa L. 2,75. Seghe N. 6, 7, , 

0,30 la grossa L. 3. 

l ~Ol't 
: Ò~ detto ~~ 

lliRABJLB 

""' laeonteotahìll Tirtà d1 
questo cerotto •ono conferma• 
te' da più di nn aecolo di prova, 
È valevole comunemente per 
ftùsìonì di denti~ d'Ilo guancie, 
delle gengiY~ ecc. E ottime per 
tumori freddi, glandulari, ocra­
fole, oatruzicni di milza, di fe.­
galo, per alcane aporteme, a 
doglie ftsJo e T&ganti reumati· 
che ; e ooel ptlre per calli, per 
panericci, per contuaioni e per 
ferite 1 mali di oimil DIA tura. 
Si avverte che in qualunque 
otagione qaeoto cerotto oi aao-
pera senza ritoaldare. -

Soatolt da L. l, 1.110, 2 11 
2,50. Unìeo depoeito per l' l· 
hlia l'r .. so l' ~tflioio annuJIZi 
del C•UadiiiO (JQiiatiO. 

Cdl'auaeu\e .._ 5t eeat. Il ......... 
sel turu• ee1 'IM.IU ,..tali. ' 

SCOLO RIMA -N noTo rltroTa!o infili­
li bile per far aparire al­
l'istante tn qualnnqne 
oarta o tessnfu 1:-itlnco 
le maechiQ d'inchiostro 
e colore. Indispensabile 
per poter 0011reg~ere qua­
lunqne errore d1 ecrittn­
ruione oonz11 puuto alte­
rare il colore e lo spes­
Bor~ della carta. 

n flaoon Lire 1.110 
Velldell prMIO 1'"' UMIIo ... 

D&D'lll del IMIIItro lionale, 
Co11'aumenlo 41 Mllt· ·H . Il 

· •pedbce~ tranèo 8oruDq11e .... li 
~.,Ilio 4t~l JM0\1 ~· ~"' 

llSSBNZA m conA 
.[j CHINATA 

La CM& Btllrlau. nra, unita alla 
China. CalluJ~Lt preparata ICnlttoloa .. 
mente e aooondo le regult di arte la. 
u Elldr, · nramente lo Sttm&tlao 
plh elloaee che tl polli& prendere da 
ohi oioft'tt Acuceuo di Btow.eo., A.no­
rHIIt, dtm.colt& dl dllettiobe, tn11,.. 
P:e~ • topratutto a. mal eMeJW 
cr.UO&Io dA temperr.'lltnlo 111\fallce 
ecrotolott o nenoao. ~eut eho lt&Dat 
.Oforlt l'tb\:1 porlt41cht td !d!Dao 
ualobe, , ... 11 ,.,,.,.. llltstr l n 

~ ·~· r:u =- la 
Due ••~•to 41 dA&It llblr 

JlfludolJOalo'llolllat IMI' .... 
iullo, a oolo JU l rlt....ul, o 
m ... peri ....... 

* .... _ ··-··-- b ,. d PubbU.O. 

- ..,., ""'"''~ L. ..... 
Jlottlllo la tr41M all' lllllolo bo 

nul ltl 01- Irou- VIa 
Gtrr!d 11. 18 • Coll' ...,...lo 41 M 
-'- Il .,..._ ooa - ptllalo, 

Lcnua Moravi~lios~ 
PlllR TlNGlDRlll 

.Barba. e Oapelli 

.... n plb ••mpÌiee .a Il plk 
Bh·~u·o pe1 l'a!lt\·· 're alla eaplglla .. 
lìll"a 11 prlmUivo e niLtnrale auo 

Qolore. 
Quet&' aettn& asaolut&mente prha 

d ognt ll'.R.terl& dannosa, dà roraa 
e Yhtore nl!a. radice dQJ capelli "da 
ral'li rln:l.scere o 4' tmpedlrno la 
~aduta. C~Jn:~ena llltt fnsea :-la· 
pelle Gel capo e la prtserta. dllUI 
erpeti ... Coll'impiego di nna bte­
cetta di tale ncqu.a, Il possono co• 
.llel;'vare per ptù. mea1 ! capelli nel 
lozt preciso colore prlmittn. 

· Pren() del {Jaron L. 4. 
DIIPft~n Udine aii'Ufllclt .4.1• 

nund Wadtno l talla no, l la 
Gorghi 8 - Coll'aumtntt 41 
0~ ~e~t. 111 spedbce per JIOita. 

b~~~ll,l~~-J, L. l la boècelln. Chi ordin• dodici E 
macie d'Italia al prozw d1 L. 2, L. 1.50 l 

~.~~~~~:::~~''l:J·::t~~f~~~t: ~~~i~~~\i;!~~t.!'~~l~~~~ì~~~~ìlì~ \P
11 

:!;R,~A-~01;
7

0- - An ac->1:wrol~ A 
per '•P••• di ìmballoggìo e t~aoporto iu ~nccO pootala.. J. J:' '\. ~\.. .l o:!) .l UV 

··QuOI!ito" &l,9ctfHfJ tllllla DtVtYI(l Prot'ttder&Hl e. per Il bene l 
dell'umanità, es11 cn1to cmcnce per qnuhmquo malatha età e sesao \ l -~ d i 

'D~rorilo in'~'KNEZI.\ pr~sso l:Agenzia.l.ongega .s. Salva· Unica rappresentanza. della ca~o. ,Bllrelli e rS.S?l ~ 
tore;.hrmocoa Z11mp!rotu S. MoooiJ: .<1•1 stg . .J.odoooco Doena !! di tuttig\i utensili per il tr~foro llrti~tiCO JlreS!O • ~10 
al ponte doì Uaretton: alla furmact• r. Jli;lt!Qr alla Croce Il Annunzi Ilei omadino Italiano, Udtnll Vta Gorghi N. a~ 
di Multa; 1L p,·ottJri faarma.eitL 1:1.! re d'Italia corso .Vittorio 1 ~ \ 

~~riuJ,:~a~a.'~ncillo campo S. Luca -In VERONA, G1ann•llo l l !\ fAVOLETTA 
· Deposito in Udine presso l' Ufficio annunzi del 1 

tJ"itlaritnl' Ila !inno. Tavole ti~ perfezionata. 

l Flnfiiùrt[Oneratore ~Ca~elli l 1 ~~~~~~if~~ 
· · \ Detto con morsetto 111 del chimico dott. Chennevier M. 'l'. di Parlci f•rro L 2. 

,,,hlèol~1~~tc11:0t~~~~o !~:t':a·~r':ul~t:~~:;~~ l 
hm•, rllrneaùog\l la rorY.l\ nl!~l'·nn.rll\ pet 
la. rhrruoel',l1.iollo Jel c:tpcl\i i arruta lm· 
ft\ldlalalf1e!1ll la. caduta dei m'desiml, Il 

. .. '\ ~;~~g~~~~~~r.c:;::d::~~tu~~~g~!~ia ~~~~~o~:~~~ 
~ !) \ ·· prtuunera ud ('l!tate. r.uarlacc hwltr• la f 

l'Jtrlasl {p~lllf-olc); ilttpetll~r.~ l:a. d~eulu1'.11.1.lc-ne Il li rtnùr. rùbll11tt td abbotl· 
d:mtl. 11(111 q/:l!li!l ùtli:dnilll. ln7](;1\" d pno es~or certi tlJ ;ton perdere n l>el 
d~1uo ..:Ila. natura <~ ht Olll'ilfli<ttura ~ polcb' ì,uandt, {Hif 1\IJll'llgenlnl al 
ha 1a. \Hagr;\"&iu ùl rimn.nert~ prid, si ra orni ·~ril!do piJr rlacq~tl&tarla.. 
n motlo di,, 1l111u·e fl Flul~o Rlgeneratort tr(•lUt unito ad •mi lutUiglla 
Effetto f/IH'(tntit''· ·' · . 

Conto della' bottiglia L. 6. :\gglllugendo .oent. 50 ••. ope. 
dioce ovunque per pacco postal~ dall,' Uillcto .Ann~n>~ del 
ll'ìornale Il Cilladino l'l<~llanu UdlDe Vta Oorght N. 28, 

Punte da ltllptfle 

Punto da trap~no a. gaalle 
~aAdrangolare ultimo modelle, 
Calla f•bbrle&ra espressamente 
la!la cosa P Barelli. Prezzo con· 
~esimi 10 oiascana. l 

----·-·~' 
·~TIMBRI DI GOMMA-rat_\, 

Preoso l'Ufficio Annunzi 
del Cilladino ll.t!imt.> Via Gor· 

gh1 N. 28 Udìno, si aseu•nono commi•· 
aloni por timbri di gomma, o.l oegnonti prezzi .. 
Timbri lllonlllllel tuublll !{, l • i ~ad•u•t r.. 6.00 

~ ~ "' ~ S 11 u.alMJml ~ &.&O 
~ a Cllondolo dl tlttenl lllt.tm:l » &.00 

• orologio pleeoU • 6.2& 
a troloslo ~rrull • 7 .o o 
& lapio • S.OO. 
a lapfa e pen.aa • 1.00 

l prezzi qui sopra iudleati, o' inten.lono per timbri com. 
platì, cioè compreaa la placchetta iri !!'Omma, la oca­

toletta ed un flaconcino d' inchiJatro. Si for• .. 
aìseono J'Ure ti m hri a data \ arìnbìlo, 

lndle~enaablle, al viaggiatori 

r 
t. 

.------~--· ---·----r 
l comodissimi per uom..'nl di a:ll'a.ri, commercianti 

,o o, neceasa.rii per tu \ti gli uf.Rol, stl\bilimen. ti 
·ndustria.li, ·ecc. eco. 

~~~~Zr:tr::;e~--:;:_;:··====··:;:-:;s::;'":~--;!:-;;:.--:-:;:~;:::-;::;,·'":-~ --,··· ·.:::~-::.:=:=:;.fi~ 
l 

A.C:Q~A l 

BALSAMICA DENTIFRlrA SOT~OCASA 

® 
ptfla aara della boooa. ~ "'· .~voulone 

\ dal dentt 
,

1 

.

1

. preparata da SOT1'0CASA profumiere 

, f.'ORNJTOU.l!. j3REVltTTATO 

4elh 
l RR. OorU d'l:t.nlla. e tU Portogallo 

PftEIIt'ATO 
.U.. EApo•J&loni JnduntriAU 41 muaae 

117.1. 1872 

l · Nul'a es;s!e ii ·p'ù peri<·oloso pri denti qu'"'to 
l' Il\ pitiU<>BÌtA YÌBO<'III1 ch•J sì f orrn& in booM, ptutiM· 
' larmeute delle po.soue c~e 6 ffrono l'iu~igcsli:n~ Le 

parlwelle do·l 01 bo :oh o rumlngono fm 1 der. n st. pu· 
trt fnno intaccando lo amali o, o col tcmp\' oomunicnuo 
un'odore fu ti do 11llu boera Contro quest· lDconvenienti, 
l'Acqua bnlsnn1.ica to!ottocusa Il 
un rimedio rccellentiasimo <:d irfalhbile, anche per 
L be rare i denti dal tartaro ir~ipient~; a per guarire 
11 dolore reumatico dei deD'Li stessi f!l anhscorhu•ioo, 
e conserva e fortifica le P"tngiv~, rende i d~ntl biiiJl­
chi e dà all' alito soni lA e f" schezz11. 

Fla"Jone L. 1,50 e a. ,...., 
SI fende P1"e!l80 l' umcio .~.onun11 del C#ldiu lt•llttftl 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~-

PARTENZE ARRIVI 

ore 1.4<1 aut miato ore 11,30 ant. misto. 
• IUO ,. omnib. ,. 7.37 • diretto. 

da • 0.54 ,. omnil!. per ,. 10.~0 ,. diretto 
VIINIIIIJ. • 111 50 pero. omnib. 

.. 4,.40 • • 
V•••' • 3 30 pom. .. 

• ~8 ,. diretto • 
• 8.118 • diretto 

ore 
per • 

Co:&IIOMI:.. 

ll.50 ant. mieto 
7.54 ,. omnib. 
O.i5 pom. • 
8.47 .. ,. 

ore 1\,i'jO aut. omnib. 
per • 7.45 • diretto 

l'OITJtU • 10.!15 • omnib. 
" ·4.30pom. • 
,. a.a5 • diretto. " 

• 8.118 ,. omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da • 10.~ ,. omnib. 

CORIIO!'II • Hl.30 pom. • 
• i.08 ,. ,. 

ora 
da ,. 

POJITIIIJ.b ,. 
,. 

0.08 ant. omnib, 
10.10 ,; diretto 

4;.20 pom. omnih 
7.40 ,. « 
8.110 ,. diretto ....... 

:J,. PASTA PETTORALE 
IN' :P.A.S"l;'XCC~ 

.. DELLB 

Mokohe eU s. Benedetto a 18. GerTaelo 
PREPARATE DAL CUIMIOO 

. \))~:., RENIER GIO. BA'f'l'IdTA 
Oileote Pasticche dì virtù calmante in pari tempo eh~ eor· 

toboranti sono mirabili per la pronta guai'iginao dello Tosst, Aa~. 
ma, Angina, Grippa. infis.mmN.zioni ·eH Gola, R.11tfroddori, Costi­
pazioni, Bronchiti, Sputo di ean~ue, 1'isi Jmlrnouara ineipiente 
s contro tutte lo affezioni di "petto e dolle vio raHpiratone, 

Ogni scatoht. contiene cinquu.n.tu. Pa.6lticclu,,. 
L'istruzìona dettagliata pel modo di sorvh·aena trovasi uaitu. 
!llla scatola. · 

A causa tliì molte fttlRili ·azioni veriflcattJ l!li cambiò l' eti· 
cbetta della soattota sulla .1,oalc sì dovrà esìgaro In tirma del 

p:eparatoro. Prezzo c?ella sr:atoltr.' L. 3. ffi': 
~ Venne toncesso n doposito', p:E'~>SO l' umolo annunz.l dAl· 11rmro domale. 
Colt'aumento di con L 50· si spedisca ovllnque esiste Il servizio del p11.oobf puau.U. 


